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incontri di preghiera

INCONTRO DEI GIOVANI DELLA FORANIA

1. Canto iniziale

Nel mare del silenzio una voce si alzò
da una notte senza confini una luce brillò
dove non c'era niente quel giorno

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,
avevi scritto già la mia vita insieme a te,
avevi scritto già di me.

E quando la tua mente fece splendere le stelle
e quando le tue mani modellarono la terra
dove non c'era niente quel giorno

E quando hai calcolato la profondità del cielo
e quando hai colorato ogni fiore della terra
dove non c'era niente quel giorno

E quando hai disegnato le nubi e le montagne
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo
l'avevi fatto anche per me

Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato te,
e la mia libertà è il tuo disegno su di me
non cercherò più niente perché ... tu mi salverai.

2. Introduzione

3. Preghiera dialogata

Dopo ogni preghiera cantiamo:

Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò,
e per sempre la tua strada la mia strada resterà
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai
con la mano nella tua camminerò.

Cel.:Carissimi giovani, siamo qui da diverse comunità della nostra forania per vivere insieme un momento forte di riflessione, di preghiera e di testimonianza, nel segno della vita di un uomo, figlio della nostra terra, che ha dedicato tutta la sua vita al servizio dell’uomo, soprattutto dei giovani in difficoltà. Siamo in dialogo con San Luigi e in comunione con con tutti coloro che rispondendo generosamente alla chiamata del Signore, si sono resi strumento di Dio per rendere il mondo meno ingiusto e più solidale.Ci sentiamo anche noi aperti al mondo e attraverso la preghiera alimentiamo il fuoco della santità.  Il Signore faccia di tutti noi e le nostre comunità un popolo di santi veri, forse non arrampicati sugli altari, ma di certo abbracciati alla vita dei più poveri.

ARPEGGIO DI SOTTOFONDO
1 Lett.: Signore, ti ringraziamo per averci radunati qui a vivere insieme un momento forte di incontro con te e fra noi.

2 Lett.:
Ti presentiamo i giovani delle nostre comunità, la nostra vita con le sue gioie e le sue sofferenze, le sue speranze e le sue delusioni: rafforza con il tuo Spirito la nostra fede e donaci il desiderio di servirti nei più deboli.
RITORNELLO

1 Lett.:
Ti ringraziamo per i segni di vita e di speranza che oggi ci vengono da tanti giovani che accettano di rischiare la propria vita per trasformarla in dono generoso e duraturo;

2 Lett.:
Aiutaci a vivere con impegno e con la preoccupazione di diventare un segno di contraddizione scegliendo una cultura non violenta, attenta alle esigenze delle persone, capace di accoglierti come lievito di pace per il mondo.

RITORNELLO
1 Lett.:
Ti ringraziamo per S. Luigi e per tutti i friulani che hanno reso grande la nostra terra donandosi agli ultimi e ai più dimenticati.

2 Lett.:
Aiuta anche noi a ricercare con coraggio i nuovi criteri di giustizia e di condivisione, proponendo senza esitazioni gesti di solidarietà verso chi ci sta accanto nella sofferenza o nel dubbio e verso quanti soffrono vicini e lontani. 

RITORNELLO
4. Presentazione della figura di S. Luigi

Filmato di 10 minuti e breve presentazione.

5. Commento

6. Suddivisione in gruppi

Ogni gruppo dovrà individuare e rielaborare un atteggiamento “sensibile” della vita del Santo e preparare il segno (Cubo, sul quale sintetizzare la riflessione e lampada, simbolo del valore-atteggiamento)

7. Ascolto della Parola di Dio (Mt 25, 31-40)

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.

8. Canto per l’interiorizzazione.

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,
come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio
fa che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita, all'incontro con te.

Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò
era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

9. Preghiera e rito dell’illuminazione

Ogni gruppo presenta il suo lavoro e l’atteggiamento individuato (rappresentato dalla lampada), quindi ogni giovane accenderà una luce da portare con sé.

Dopo ogni presentazione si canta il ritornello:

Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora
ma la tua parola mi rischiarerà.

10. Padre nostro di S. Andrea

Padre nostro, tu che stai in chi ama la verità
ed il regno che Lui ci lasciò venga presto nel nostro cuor
e l'amore che suo Figlio ci donò, o Signor, 
rimanga sempre in noi.

E nel pan dell'unità dacci la fraternità
e dimentica il nostro mal, 
che anche noi sappiamo perdonar.
Non permettere che cadiamo in tentazion,
o Signor, abbi pietà del mondo.  (segue vocalizzato)
11. Preghiera del celebrante

O Signore, 
che in San Luigi hai acceso il fuoco del tuo amore 

per l’umanità sofferente 
e lo hai reso modello di santità per tutti noi, 
infondi lo stesso spirito di carità operosa in questi giovani, 
nel tuo popolo e in questa tua Chiesa, 
per renderli immagine leggibile del tuo volto paterno 
per gli uomini e le donne del terzo millennio. 

O San Luigi, modello di generosità, con l’aiuto della Vergine Madre 
che ti fu sostegno per tutta la vita, 
intercedi perché questi  giovani sappiano rispondere  con generosità 
alla chiamata comune alla santità che si esprime
in una una vita cristiana coerente e, nella libertà dello Spirito, 
anche nella risposta alla chiamata al sacerdozio e alla vita consacrata.

Fa’ che ognuno di noi abbia il coraggio di seguire come te la voce di Dio,

salendo in alto nella sua ricerca interiore
per poi sapersi chinare sulle situazioni di povertà del nostro tempo.

12. Canto conclusivo

Io lo so Signore, che vengo da lontano
prima nel pensiero e poi nella tua mano:
io mi rendo conto che tu sei la mia vita
e non mi sembra vero di pregarti così:

"Padre d'ogni uomo" - e non t'ho visto mai
"Spirito di vita" - e nacqui da una donna
"Figlio mio fratello" - e sono solo un uomo
Eppure io capisco che tu sei verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti "Padre nostro"
ad ogni figlio che diventa uomo.

Io lo so Signore che tu mi sei vicino,
luce alla mia mente, guida al mio cammino,
mano che sorregge, sguardo che perdona,
e non mi sembra vero che tu esista così.

"Dove nasce amore" - tu sei la sorgente-
"Dove c'è una croce" - tu sei la speranza 
"dove il tempo ha fine" - tu sei vita eterna:
e so che posso sempre contare su di te!

E accoglierò la vita come un dono
e avrò il coraggio di morire anch'io
e incontro a te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno.

AL CAPO GRUPPO
Quale sarà il tuo ruolo?

Non è difficile. Dopo il filmato e il commento (al momento n. 6 "suddivisione in gruppi") riceverai un cubo di cartone, una lampada e dei pennarelli. Quindi dovrai: 

- raccogliere in un angolo della chiesa il tuo gruppetto di giovani;
- disporli in cerchio (anche seduti per terra);
- aiutarli a creare un buon clima di comunicazione;
- invitarli ad individuare un atteggiamento, scelta di vita, di S. Luigi che abbia la caratteristica di essere attuale, in qualche modo "esportabile" nella vita di ognuno dei giovani presenti. 

Prima ascolterai quello che ognuno avrà da dire, poi invierai il gruppo a scegliere, fra tutti, l'atteggiamento che riterrà più importante. 
Poi li aiuterai a formulare una breve preghiera di invocazione (Ad es. Aiutaci, Signore, a coltivare nella vita di ogni giorno un sincero atteggiamento di accoglienza nei confronti dei meno considerati fra i nostri compagni di scuola....) 
Questo verrà trascritto sul cubo di cartone.
- Poi inviterai i giovani, al momento numero 9:
1. A salire vicino all'urna di Padre Luigi;
2. Uno di loro leggerà a voce alta il risultato dell'incontro e metterà il cubo a terra;
3. Uno di loro leggerà lentamente la preghiera e metterà la lampada sul cubo;
4. Durante il ritornello tutti accenderanno a quella lampada (segno luminoso dell'atteggiamento di San Luigi) una piccola torcia. Con questo gesto dichiareranno di voler portare nella propria vita la stessa luce condividendo lo stesso stile. 
Non è difficile:
1. Discussione
2. Preghiera
3. Trascrizione
4. Presentazione
5. Illuminazione
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